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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  7 marzo, Mosul

  Il Papa oggi a Mosul, nel Nord dell'Iraq, per la preghiera per le vittime della guerra. A Piazza delle Chiese, dove si svolge l'evento, sono ancora visibili le macerie della guerra. Le strade e le chiese della città portano i segni della devastazione. Il Papa ha parlato subito del tragico esodo dei cristiani dopo l'invasione della Piana di Ninive da parte dell'Isis. Il Pontefice è atteso anche a Qaraqosh nella chiesa dell'Immacolata Concezione che i terroristi avevano trasformato in un poligono di tiro. Nel pomeriggio chiuderà la giornata con la Messa ad Erbil, nel Kurdistan iracheno.
  7 marzo, Ginevra

  Il referendum «Sì al divieto di dissimulare il proprio viso», detto «anti-burqa», è stato approvato dalla maggioranza degli elettori svizzeri. Stando ai risultati definitivi, il testo di modifica costituzionale promosso dalla destra conservatrice e combattuto dal governo, ha ottenuto il 51,2% dei consensi degli elettori e l'adesione di 20 dei 26 cantoni, ha riferito l'agenzia di stampa Keystone-Ats. Nel 2009, gli Svizzeri avevano approvato anche un'iniziativa contro la costruzione di minareti con il 57,5% di voti a favore.
  16 marzo, New Delhi

  Virat Chandra, un bambino indiano di sette anni, ha raggiunto i 5.895 metri della vetta del Kilimanjaro, il più alto picco africano, dove ha issato il tricolore indiano. Virat, che viene dalla città di Hyderabad è così divenuto uno dei più giovani scalatori del Kilimanjaro. Il piccolo ha chiesto qualche mese fa ai genitori di essere avviato alle scalate, per seguire nelle loro avventure i cugini, più grandi di lui, appassionati alpinisti. Ottenuto il permesso, è stato affidato ad un preparatore, Bharath, che lo ha allenato per un mese e poi accompagnato come guida nell'avventura africana, iniziata lo scorso 5 marzo. Il picco Uhuru è stato raggiunto il giorno successivo.
  17 marzo, Tokyo

  Un verdetto storico che potrà dare origine a cambiamenti epocali nella società giapponese, a tratti più conformista che conservatrice, e per questo poco incline ai cambiamenti repentini. La sentenza del giudice donna Tomoko Takebe della Corte di Sapporo di considerare incostituzionale il mancato riconoscimento di un'unione legale tra due persone dello stesso sesso è stata celebrata come una conquista dopo un travagliato percorso della comunità Lgbt, perché crea un precedente; da altri come una vittoria simbolica. L'azione legale era stata presentata nel 2019 da un totale di 16 coppie in molteplici località del Giappone, da Tokyo a Nagoya, Fukuoka e Osaka, oltre alla sede di Sapporo, che si opponevano al divieto di non poter convolare a nozze al pari delle persone eterosessuali.
  18 marzo, Bruxelles

  La Commissione europea ha presentato oggi la sua proposta legislativa di creare un certificato vaccinale, il «Digital Green Certificate», per facilitare la libera circolazione sicura all'interno dell'Ue in tempi di pandemia di Covid-19. Non si limiterà a dimostrare il vaccino ma fornirà anche dettagli (in assenza della vaccinazione) sul test negativo al Covid (compresi quelli rapidi) oppure sulla presenza di anticorpi da guarigione. In vigore entro metà giugno, sarà disponibile, gratuitamente, in formato digitale o cartaceo. La sicurezza e l'autenticità del certificato sarà garantita da un Qr Code che potrà essere usato per verificare la presenza dei dati sui database. La Commissione istituirà uno sportello per garantire che tutti i certificati possano essere verificati in tutta l'Ue e sosterrà gli Stati membri nell'attuazione tecnica dei certificati. Agli Stati rimane la responsabilità di decidere quali restrizioni alleviare ai viaggiatori ma dovranno essere uguali per tutti i possessori del certificato verde.
  18 marzo, Madrid

  Con 202 voti a favore, 141 contrari e 2 astensioni, la Camera dei Deputati spagnola ha approvato oggi la legge sull'eutanasia, che entrerà in vigore entro tre mesi facendo della Spagna il settimo Paese a riconoscere questo diritto. Ne dà notizia l'agenzia Efe.
  Italia

  13 marzo, Roma

  È stato diffuso oggi il piano del Commissario straordinario, generale Francesco Paolo Figliuolo, per l'esecuzione della campagna vaccinale nazionale. I due pilastri per condurre una rapida campagna - rende noto il governo - sono la distribuzione efficace e puntuale dei vaccini e l'incremento delle somministrazioni giornaliere. L'obiettivo è di raggiungere a regime il numero di 500 mila somministrazioni al giorno su base nazionale, vaccinando almeno l'80% della popolazione entro il mese di settembre, triplicando così il numero giornaliero medio di vaccinazioni delle scorse settimane, pari a circa 170 mila. In Italia «ad oggi sono state approvvigionate 7,9 milioni di dosi, che si raddoppieranno entro le prossime tre settimane. Entro la fine di giugno è previsto l'arrivo di altre 52 milioni di dosi circa, mentre ulteriori 84 milioni sono previsti prima dell'autunno», prevede il nuovo piano vaccinale del governo.
  13 marzo, Roma

  Valentina Vezzali è il nuovo sottosegretario allo Sport. Mario Draghi compie un'altra scelta «tecnica» per un ruolo strategico del suo governo affidando l'incarico, che fu del politico pentastellato Vincenzo Spadafora, ad una olimpionica schermitrice pluridecorata, una superesperta dello sport vissuto e praticato.
  13 marzo, Roma
  Dopo il primo Natale in zona rossa, la seconda Pasqua blindata per l'Italia. Lo ha deciso il governo di Mario Draghi di fronte all'impennata dei contagi e al rischio di saturazione degli ospedali, varando un decreto legge - non un dpcm - le cui misure dureranno da lunedì, 15 marzo, al 6 aprile. Poche le deroghe alle restrizioni - tra cui una visita al giorno ai parenti - che metteranno di nuovo alla prova le attività economiche; tanto che Regioni e Comuni, pur non discutendo il decreto, chiedono ristori immediati per evitare pesanti conseguenze sociali. Con le ordinanze del ministro della Salute intanto passano in area rossa Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Veneto e la Provincia autonoma di Trento, che si aggiungono a Campania e Molise. Tutte le altre Regioni saranno arancioni per gli effetti del decreto, che annulla il giallo per tutta la sua durata. La Sardegna resta in area bianca. È un decreto legge - subito vigente, ma da convertire in legge entro 60 giorni in Parlamento - e non un dpcm (decreto del presidente del Consiglio) il secondo provvedimento del governo Draghi per contrastare la pandemia di coronavirus.

  15 marzo, Roma

  Il Commissario per l'emergenza Covid, generale Francesco Paolo Figliuolo, ha firmato l'ordinanza con cui dispone che «in sede di attuazione del Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione da Sars-Cov-2 richiamato in premessa, le dosi di vaccino eventualmente residue a fine giornata, qualora non conservabili, siano eccezionalmente somministrate, per ottimizzarne l'impiego evitando sprechi, in favore di soggetti comunque disponibili al momento, secondo l'ordine di priorità individuato dal menzionato Piano nazionale e successive raccomandazioni».
  16 marzo, Roma

  Stop anche in Italia al vaccino AstraZeneca: l'Agenzia italiana del farmaco (Aifa) ha deciso di estendere in via del tutto precauzionale e temporanea il divieto di utilizzo del vaccino anglo-svedese «su tutto il territorio nazionale», in attesa dei pronunciamenti dell'Ema. Il premier Mario Draghi aveva promesso giorni fa che «qualunque fosse la decisione finale dell'Ema» su AstraZeneca, «la campagna vaccinale proseguirà con rinnovata intensità». E ora, in attesa del pronunciamento definitivo giovedì dell'Agenzia europea del farmaco sul vaccino anglo-svedese, si fanno stime sul possibile impatto della sospensione decisa dall'Aifa.
  16 marzo, Roma

  Nominato il nuovo Comitato tecnico scientifico, sarà composto da 12 membri e il nuovo coordinatore sarà il presidente del Consiglio superiore di sanità Franco Locatelli. È quanto stabilito da un'ordinanza del capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio, d'intesa con la presidenza del Consiglio. La decisione è stata presa «in relazione alla nuova fase dell'emergenza» e considerata «l'accelerazione delle attività inerenti al nuovo piano vaccinale», che hanno reso necessario «razionalizzare le attività del Cts, al fine di ottimizzarne il funzionamento anche mediante la riduzione del numero dei componenti». Nel nuovo Comitato saranno dunque presenti non solo appartenenti al campo scientifico-sanitario ma anche esperti del mondo statistico, matematico-previsionale o ad altri campi utili a definire il quadro della situazione epidemiologica e ad effettuare l'analisi dei dati raccolti necessaria ad approntare le misure di contrasto alla pandemia.
  17 marzo, Roma

  È stato approvato all'unanimità il disegno di legge che istituisce la giornata nazionale per le vittime del Covid, che verrà celebrata ogni anno il 18 marzo. Così ha votato la commissione Affari costituzionali del Senato, in sede deliberante, dopo aver ottenuto il parere favorevole della commissione Bilancio su un emendamento «tecnico», ultimo step prima dell'ok definitivo.
  18 marzo, Roma
  Via libera dell'Agenzia europea del farmaco (Ema) al vaccino AstraZeneca. «È sicuro, efficace, i benefici sono superiori ai rischi ed escludiamo relazioni tra casi di trombosi e la somministrazione», ha detto la direttrice di Ema Emer Cooke. Domani dalle 15 riprendono quindi le vaccinazioni con il vaccino anti-Covid di AstraZeneca, ha comunicato il Ministero della Salute.
  Sport

  10 marzo, Torino

  Gli ottavi di Champions si confermano tabù, la Juve vince 3-2 dopo i tempi supplementari ma non basta: è il Porto a far festa allo Stadium, per Conceiçao è la sconfitta più dolce.
  16 marzo, Roma

  Il Real Madrid ha battuto 3-1 l'Atalanta nel ritorno degli ottavi di Champions League giocato allo stadio Alfredo Di Stefano di Madrid e si è qualificato ai quarti. All'andata il Real aveva vinto 1-0.
  17 marzo, Roma
  Il Bayern Monaco ha battuto 2-1 la Lazio alla Fussball Arena nel ritorno degli ottavi di Champions League, sancendo l'uscita delle italiane dalla competizione dopo le eliminazioni di Juventus la scorsa settimana e Atalanta ieri. Vincitore 4-1 all'andata, il Bayern ha segnato la prima rete dell'incontro con Lewandowski su rigore al 33o del primo tempo e la seconda con Choupo-Moting al 28o della ripresa.
a cura di Vincenzo Massa

Con il Braille (di Antonio Russo)

  Quando eri solo carta

ti ho usato a crepapelle

e la mente come una sarta

mi portava sulle stelle

costruendomi il sapere,

per sentire e per vedere

come il mondo è sempre fatto

con la critica del tatto.

Ti ho appreso da bambino,

quando il magico puntino,

mi passava tra le dita

ricordandomi che la vita

ci racconta il quotidiano

e che proprio con la mano

tutto resta in primo piano

di quel tanto che ci appartiene

con il male e con il bene.

Tavoletta e punteruolo,

questo dire non trattiene

il mio ruolo tra di voi,

anche se con la tecnologia

e la sua nuova strategia,

noi viviamo la realtà

fatta di utile bontà,

se ci lega al divenire

della nostra umanità...
per gestire il cambiamento

che ci porta tra le mani

sia l'oggi che il domani.

Grazie a tutti per l'impegno

che difende il vero io,

il passato reca il segno

scritto e letto quale pegno

che ci affianca al nostro destino

per guidare quel cammino

che tra cultura, arte e brio

è la festa più attesa

se del vivere fa l'impresa.
  Naturalmente questi sono versi senza pretese, è il grazie di chi ha sempre usato il Braille per divorare libri: ancora oggi in età non certo giovanile lo faccio anche con gli ausili che ci aiutano a gestire il Braille sempre perfetto.

Antonio Russo
Covid: arriva il nuovo piano vaccini
  Individuate 5 categorie per età e fragilità. Gli ultimi ad essere vaccinati gli under 60. Restano priorità per scuola, militari, polizia e comunità

  Resa in Conferenza Unificata l'informativa sul nuovo aggiornamento del Piano. Resta priorità per over 80 e per le altre categorie che hanno già iniziato la vaccinazione (personale scuola, forze dell'Ordine, militari, ecc.). Fissate le nuove categorie si procederà con vaccinazioni in parallelo completando le vaccinazioni in corso e avviando quelle per età a partire dai 79 anni in giù. Prevista anche la possibilità di vaccinare all'interno dei posti di lavoro. Priorità anche per i caregiver dei disabili gravi. 
  Il Piano vaccini anti Covid cambia ancora. È sbarcato infatti in Conferenza Unificata la terza versione del documento curato da Ministero della Salute, Commissario straordinario, Iss, Agenas e Aifa che contiene importanti aggiornamenti che fanno convergere il Piano verso un sistema basato sulle fasce di età. Obiettivo accelerare visto che nel prossimo trimestre sono attese circa 50 mln di dosi.

  Nello specifico continueranno prioritariamente le vaccinazioni per gli over 80, il personale della scuola e le Forze dell'Ordine per cui già da settimane sono iniziate le immunizzazioni. Ma a questo punto il piano rispetto alla precedente versione cambia. Vengono infatti identificate 5 nuove categorie prioritarie in base all'età e alla presenza di condizioni patologiche.

  - Categoria 1. Elevata fragilità (persone estremamente vulnerabili; disabilità grave);

  - Categoria 2. Persone di età compresa tra 70 e 79 anni;

  - Categoria 3. Persone di età compresa tra i 60 e i 69 anni;

  - Categoria 4. Persone con comorbidità di età inferiore a 60 anni, senza quella connotazione di gravità riportata per le persone estremamente vulnerabili;

  - Categoria 5. Resto della popolazione di età inferiore a 60 anni.

  Sono inoltre considerate prioritarie le seguenti categorie, a prescindere dall'età e dalle condizioni patologiche, quali:

  - Personale docente e non docente, scolastico e universitario, Forze armate, di Polizia e del soccorso pubblico, servizi penitenziari e altre comunità residenziali.

  Sarà inoltre possibile, qualora le dosi di vaccino disponibili lo permettano, vaccinare all'interno dei posti di lavoro, a prescindere dall'età, fatto salvo che la vaccinazione venga realizzata in sede, da parte di sanitari ivi disponibili, al fine di realizzare un notevole guadagno in termini di tempestività, efficacia e livello di adesione.

Microsoft Accessibility (a cura di Marino Attini)
  Giovedì 25 febbraio si è svolto il secondo summit organizzato dal team Microsoft Accessibility dedicato alle implementazioni in sviluppo relativamente alla disabilità visiva, il secondo di una nuova serie di incontri che vede collegati su piattaforma Microsoft Team una quarantina di associazioni da tutto il mondo tra cui l'Uici in rappresentanza per l'Italia per la quale stanno seguendo i lavori Marino Attini e Salvatore Romano col prezioso contributo dell'Ufficio relazioni internazionali. Durante l'incontro precedente, svoltosi a novembre scorso, era stata fatta una carrellata completa su quei prodotti dove Microsoft si sta prodigando sia nella gestione dell'interfaccia e dell'ingrandimento per quanto concerne l'ipovisione, sia nella gestione degli screen reader per i non vedenti, a questo si aggiungono due applicazioni per smartphone, specificatamente studiate per agevolare le attività quotidiane e l'autonomia. Questa volta l'incontro era volto ad aggiornarci su cosa stanno implementando. In sintesi si sta lavorando molto sull'intelligenza artificiale sfruttando le potenzialità offerte dall'ultima generazione di videocamere montate sui più sofisticati smartphone o tablet ossia sensori che integrano una tecnologia denominata Lidar, che sta per light & radar, grazie a questi sensori, che sfruttano un raggio luminoso per determinare la distanza degli oggetti, è possibile creare una sorta di mappa tridimensionale degli oggetti stessi consentendo di creare un database di immagini con informazioni e profilazioni molto precise che a sua volta danno origine ad un database descrittivo accurato e completo oltre a poterci dare un'informazione sulla distanza degli oggetti stessi, questa tecnologia è molto promettente e la troveremo applicata a seeing Ai, app per ambienti Android ed Ios che da alcuni mesi è disponibile gratuitamente anche in lingua italiana. Sempre nel settore delle app, un'altra interessante soluzione si chiama SoundScape e questa volta la novità sta nell'utilizzo di auricolari e algoritmi audio che mi permettono di sentire la spazialità del suono sfruttando tecniche che oggi si stanno affermando nel mercato cinematografico e del gameing per rendere sempre più coinvolgenti le scene. Nel nostro caso vengono utilizzati del Beacon audio che emettono dei suoni e danno delle informazioni offrendo la reale sensazione del punto di provenienza. Abbiamo ripetuto al relatore la stessa domanda fatta a novembre e cioè se sia stata già tradotta in italiano o almeno scaricabile dagli store italiani e la risposta è stata la stessa, ossia che ci stanno lavorando ma che per ora non è disponibile in italiano e tantomeno scaricabile, noi siamo fiduciosi. Altri aggiornamenti di minore interesse hanno riguardato gli ambienti office 365, in particolare sulla accuratezza nelle descrizioni delle slide Powerpoint, e in funzionalità potenziate sui browser Edge e Chrome di Google. Infine sono state implementate le descrizioni dei contenuti dei file sull'interfaccia del cloud di Microsoft Onedrive e migliorata l'integrazione di screen reader di terze parti in Windows 10.

a cura di Marino Attini
Medicina- Dove nasce la comicità? Nel cervello poco sopra l'orecchio destro
(da «Corriere salute» del 17 marzo 2021)
  Uno studio condotto con risonanza magnetica ha individuato le aree in cui si formano le «battute» e spiegato perché le lesioni date dal Parkinson ne riducano la comprensione

  Dove nascono le irresistibili gag dei comici più bravi? L'hanno scoperto, tramite risonanza magnetica funzionale, ricercatori californiani delle Università di Los Angeles e Santa Barbara, diretti da Ori Amir, in uno studio i cui risultati sono stati pubblicati su Frontiers of Human Neuroscience: la fonte della creatività comica si trova a livello delle tempie poco sopra l'orecchio destro nell'area cerebrale nota con la sigla Toj, acronimo di temporal-occipital junction, cioè giunzione temporo-occipitale. Nei comici di professione la Toj appare più sviluppata. Ma ciò deriva dal continuo esercizio oppure perché comici si nasce?

  L'esperimento

  Lo studio dà una risposta ambigua: l'esercizio sembra prevalere sul talento, ma si può arrivare alla comicità in modo diverso, utilizzando aree cerebrali differenti e quindi un confronto diretto è impossibile. Per cercare di capire qualcosa in più i ricercatori sono partiti da una vignetta di Robert Mankoff pubblicata il 23 settembre 2002 sul NewYorker Magazine, che ritrae una coppia seduta davanti alla scrivania di una dottoressa alle cui spalle campeggia la scritta: «Consulenza matrimoniale». Il fumetto della dottoressa diceva: «È un po' imbarazzante per me. Quella con cui l'ha tradita suo marito sono io. La tariffa per il consulto resta comunque di 200 dollari». Dopo aver cancellato le parole della terapeuta, i ricercatori hanno chiesto a 40 soggetti (13 comici di professione, 9 giovani aspiranti attori teatrali e 18 studenti universitari usati come «controllo») di inventare in mezz'ora una frase comica per il fumetto vuoto, oppure una neutra o niente del tutto se la situazione non li ispirava.

  Le valutazioni

  Per una valutazione obiettiva è stato assegnato un «handicap» da detrarre alla fine della prova, così da portare tutti allo stesso livello: 0 punti agli studenti, 1 punto agli aspiranti attori e ai comici professionisti 2 o 3 punti a seconda della loro esperienza. Anche le frasi inventate sono state giudicate secondo una scala a quattro punti: «non fa ridere», «fa un po' ridere», «fa abbastanza ridere» e «fa molto ridere». Alla fine i soggetti dovevano indicare quali frasi rimanevano più impresse per la loro comicità. Mentre eseguivano il compito il loro cervello veniva scandagliato tramite risonanza magnetica funzionale.

  Comicità attiva e passiva

  È stata così confrontata la cosiddetta comicità attiva con quella passiva e si è visto come il cervello opera nel creare e poi nel giudicare una situazione comica a seconda dell'esperienza o di un'innata vena comica. È stato così osservato che i comici di professione usano la Toj più degli altri, che invece sfruttano soprattutto altre due aree cerebrali chiamate mpfc e striato. La mpfc, acronimo di medial prefrontal cortex, cioè corteccia mediale prefrontale, si trova grossomodo sotto l'attaccatura dei capelli della fronte ed è considerata fondamentale per la creatività in genere, da quella musicale a quella pittorica. Lo striato è il principale agglomerato neuronale d'ingresso dei gangli basali, situati in profondità al centro del cervello. Importante per la pianificazione e la modulazione dei movimenti, lo striato è implicato anche nelle funzioni esecutive, quelle cioè correlate a compiti complessi, nuovi o frutto di un difficile processo decisionale. La sua lesione è caratteristica nella malattia di Parkinson dove, oltre a dare problemi motori, compromette (come indicato sul Journal of Neurolinguistics nel 2014) anche la capacità di capire i doppi sensi delle battute. Legato ai meccanismi di compenso, si attiva in risposta alle gratificazioni.

  Effetto divertimento

  Riuscire a «tirar fuori dalla propria testa», come dicono nelle scuole di teatro, una battuta azzeccata è certamente gratificante, ma i comici sembrano usare poco sia la mpcf che lo striato. A gratificarli ci pensa un altro meccanismo scoperto in questo studio e che gli autori hanno chiamato «effetto divertimento»: ancor prima di prendere forma nella Toj le frasi poi risultate migliori, e più ricordate, attivavano le aree fronto-temporali implicate in funzioni come linguaggio, memoria, affettività, eccetera. Ciò significa che quando in queste aree viene concepita la battuta e questa poi va alla Toj che la crea definitivamente, fa già ridere il suo stesso autore, un po' come dire che la miglior barzelletta è quella che fa ridere anche chi la racconta. Infatti alcuni comici non riescono a trattenersi dal ridere durante le loro migliori interpretazioni.

  Creatività

  La creatività comica si distingue dalle altre per un suo centro (la Toj appunto) ma anche per il fatto che se ne possono subito valutare qualità e dipendenza dall'esperienza: alcune imitazioni fanno ridere poco e altre, anche riproposte molte volte, sono sempre esilaranti. Per il resto la creatività comica segue le stesse regole delle altre (un'improvvisazione jazz, un quadro, un monologo teatrale, ecc.) per le quali sono state individuate aree simili alla Toj, diverse a seconda del tipo d'ideazione. Ovviamente se si suona jazz si attivano le aree acustiche, se si disegna un quadro quelle visive e se si recita su un palcoscenico quelle del linguaggio.

  Eureka!

  Un solo fenomeno sembra però comune a tutti i tipi di creatività: da una parte si attiva la mpfc e dall'altra si disattiva la dlpfc, acronimo di dorsolateral prefrontal cortex e di corteccia prefrontale dorsolaterale, entrambe situate sotto la fronte. Nel momento creativo, quando si accende la classica lampadina e gridiamo eureka!, nel nostro cervello si crea un religioso silenzio e la nostra attività cerebrale è attenta solo a questa improvvisa illuminazione, tacitando tutto il resto. Quando nella mente del pianista nasce una nuova melodia è come se, senza tenere accesa l'area che controlla le mani, queste si mettessero per magia a muoversi da sole. In realtà a dirigerle è la mpfc che si attiva in modalità cosiddetta default, nel modo cioè che tutti abbiamo provato facendo qualcosa mentre pensiamo ad altro e siamo rapiti da altri pensieri. Le mani del pianista corrono sulla tastiera mentre la sua mente corre dietro alla melodia che gli risuona dentro. Un po' come quando attraversiamo una strada guardando un messaggino del cellulare senza bisogno che il cervello motorio programmi i movimenti per camminare.

  Pensiero libero e controllato

  Si è recentemente scoperto che, insieme ad altre aree come precuneo, ippocampo, corteccia cingolare posteriore, eccetera, la mpfc e la dlpfc sono all'apice del circuito neuronale chiamato Default, che letteralmente significa rete predefinita. Questa rete s'innesca per attività passive e si disattiva per azioni finalizzate. Alla base del suo funzionamento c'è l'equilibrio fra i suoi due centri principali: la mpfc, implicata in funzioni come introspezione, rapporti psicosociali, ricordi, emozioni, immaginazione e la dlpfc che è preposta invece alla pianificazione e all'inibizione. La prima è cioè la quintessenza della libertà di pensiero, la seconda del self-control, un po' come dire che la mpfc è molto italiana e la dlpfc molto inglese. La bilancia Default della creazione si basa quindi sull'attivazione del pensiero libero e sul silenziamento del pensiero controllato. Se Einstein non avesse avuto la vena comica che lo ha indotto a fare la linguaccia nella famosa foto del 1951, forse il suo cervello non sarebbe stato abbastanza libero da formulare la teoria della relatività.
Cesare Peccarisi

In cucina- Ravioli cinesi

  Ingredienti per l'impasto (per circa 18 ravioli): 250 g di farina 00, 1 l d'acqua (tiepida), 1 pizzico di sale; per il ripieno: 250 g di maiale macinato, 80 g di cavolo cappuccio (varietà cuore di bue), 30 g di cipollotto fresco, 40 g di acqua, 10 g di vino di riso, 2 cucchiaini di salsa di soia (chiara), sale fino e pepe bianco o nero q. b.
  Per realizzare i ravioli cinesi al vapore, per prima cosa preparare l'impasto: versare la farina in una ciotola e formare una fontana, poi aggiungere un pizzico di sale e versare l'acqua tiepida a filo mentre si inizia a mescolare. Continuare a impastare con le mani per compattare gli ingredienti, poi trasferire il composto sul piano di lavoro leggermente infarinato e formare un panetto. Riporre il panetto nella ciotola, coprire con un canovaccio e lasciate riposare per 30 minuti in un luogo fresco e asciutto.

  Nel frattempo dedicarsi al ripieno: tritare finemente il cipollotto, compresa la parte verde del gambo, poi fare lo stesso con il cavolo cappuccio. Trasferire il cipollotto e il cavolo cappuccio tritati in una ciotola capiente. Aggiungere la carne macinata, la salsa di soia chiara, sale e pepe. Unire anche il vino di riso e l'acqua: la quantità di acqua è fondamentale per ottenere un ripieno della giusta consistenza, né troppo morbido né troppo secco. Mescolare bene per amalgamare il tutto, poi lasciare riposare per 10 minuti. 
  Per lavorare l'impasto formare un filoncino di pasta sul piano leggermente infarinato e tagliarlo a tocchetti di circa 2 cm. Aggiungere ancora un po' di farina e schiacciare i pezzetti di impasto col palmo della mano per creare dei dischi. Poi utilizzare un mattarello per assottigliare solo i bordi del disco di pasta mentre con l'altra mano lo si fa ruotare. In questo modo risulterà più spesso al centro, dove viene collocato il ripieno, e più sottile ai bordi, che verranno uniti durante la chiusura. A questo punto formare i ravioli: adagiare un disco di pasta sul palmo della mano sinistra e spalmare un po' di ripieno al centro con l'aiuto di un coltello, lasciando liberi i bordi. Posizionare il pollice su un lato del disco e le altre dita sul lato opposto, poi pizzicare insieme i bordi con le dita della mano destra andando da un'estremità all'altra finché il raviolo non risulterà perfettamente sigillato. 

  Procedere con la cottura: utilizzare una normale vaporiera o una di bambù. Foderare il fondo con una foglia di cavolo cappuccio, poi adagiare sopra i ravioli ben distanziati l'uno dall'altro. Portate l'acqua nella vaporiera a bollore, poi abbassare leggermente la fiamma e posizionate il contenitore con il coperchio. Cuocere per circa 8 minuti.
